
REGIONE PIEMONTE BU41 14/10/2021 
 

Provincia di Vercelli 
ESPROPRIAZIONE IMMOBILI  NECESSARI  ALLA REALIZZAZI ONE 
DELL’INCREMENTO RISERVA IDRICA E CONNESSIONE ACQUED OTTO BIVIO 
SESIA – BORGO VERCELLI LOTTO 1 - 3 
 
 
IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 
 
 con determinazione n. 80 del 01/06/2016 l’Autorità d’Ambito n. 2 “Biellese – Vercellese – 
Casalese” ha approvato il progetto  preliminare dell’”Incremento riserva idrica e connessione 
acquedotto Bivio Sesia – Borgo Vercelli Lotto 1 – 3”, trasmesso dal Gestore del Servizio Idrico 
Integrato Atena S.p,A. dichiarandone la pubblica utilità ai sensi dell’art. 6 comma 1 del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i.; 
 
a seguito della comunicazione di avvio del procedimento ai proprietari degli immobili, ai sensi degli 
artt. 16 e 17 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., non sono pervenute osservazioni in merito al progetto 
dell’opera ed alle indennità di occupazione temporanea e di asservimento indicate nell’elenco ditte; 
 
con determinazione n. 120 del 22/09/2016 l’Autorità d’Ambito ha approvato il progetto definitivo 
dell’opera, dichiarandone la pubblica utilità per un periodo di anni dieci ai sensi degli artt. 9 e 10 e 
art. 12,13 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 
 
con determinazione n. 127 del 31/01/2017, debitamente notificata ai proprietari dei terreni, la 
Provincia di Vercelli ha autorizzato, a favore di Atena S.p.A. (ora ASM VERCELLI S.p.A.), 
l’occupazione d’urgenza degli immobili necessari alla realizzazione dell’opera, ai sensi dell’art. 22 
bis del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 
 
 
l’immissione in possesso dei beni è avvenuta in data 31/03/2017, entro i termini fissati dalla 
suindicata determinazione della Provincia di Vercelli, con la contestuale redazione dei verbali di 
stato di consistenza; 
 
Vista l’istanza in data 01/09/2021, acquisita al protocollo della Provincia di Vercelli al n. 20800 del 
06/09/2021, con la quale ASM VERCELLI S.p.a. (già ATENA S.p.A.), con sede in Vercelli – 
Corso Palestro 130 – C.F. 01938630025 - ha chiesto a questa Amministrazione l’emissione del 
decreto di esproprio per causa di pubblica utilità; 
 
Preso atto che: 
 
terminati i lavori le indennità dovute per l’espropriazione e per  l’occupazione temporanea dei 
terreni sono state regolarmente notificate ai proprietari interessati e sono state accettate dai 
medesimi; 
in data 20/08/2021 è stato disposto il pagamento di tali indennità a mezzo di bonifici bancari come 
risulta dalla documentazione agli atti d’ufficio; 
 
Visto: 
 



la L. n. 241 del 07/08/1990 “nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
Il D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” e 
s.m.i. 
Il D.P.R. N. 327/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazioni per pubblica utilità” e s.m.i. 
 
 
Richiamato l’art. 67, comma 1, lettera b) della L.R. 26/04/2000, N. 44 “Disposizioni normative per 
l’attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 [Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59]; 
Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di attestare la 
regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del 
D. Lgs. 267/2000 
 
DECRETA 
 
Art. 1 
Di disporre, per quanto sopraesposto in narrativa, a favore di  ASM VERCELLI S.p.a. (già ATENA 
S.p.A.), con sede in Vercelli – Corso Palestro 130 – C.F. 01938630025, l’esproprio, per causa di 
pubblica utilità, dei seguenti beni (Fg. 30 mapp. n. 363 di mq 726,00 ex n. 334) regolarmente 
frazionato con atto presentato all’Agenzia delle Entrate Territorio di Vercelli approvato al prot. n. 
2017/VC0037593 in data 10/10/2017, resisi necessari per la realizzazione dell’”incremento riserva 
idrica e connessione acquedotto Bivio Sesia – Borgo Vercelli Lotto 1 – 3” e meglio identificati nel 
piano particellare descrittivo e grafico allegato SUB A) al presente atto: 
 
Art. 2 
Di attestare, ai fini dell’efficacia del presente atto, che non è necessario eseguire gli adempimenti di 
cui all’art. 24 del D.P.R. N. 327/2001 e s.m.i., in quanto l’immissione in possesso e la redazione 
degli stati di consistenza sono già stati eseguiti in data 31/03/2017 entro i termini fissati dal 
provvedimento di occupazione d’urgenza emesso dalla Provincia di Vercelli, ai sensi dell’art. 22/bis 
del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., con la predetta determinazione n. 127 del 31/01/2017; 
 
Art. 3 
Di stabilire che il presente decreto, a cura e spese di ASM VERCELLI S.p.A., venga: 
- notificato al relativo proprietario nelle forme degli atti processuali civili; 
- registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Vercelli; 
- trascritto e volturato presso l’Agenzia delle Entrate – Ufficio Provinciale di Vercelli – Territorio – 
Servizio di Pubblicità Immobiliare. 
 
Art. 4 
Di stabilire altresì, che il presente decreto, a cura della Provincia di Vercelli, venga trasmesso, per 
estratto, entro 5 giorni dalla sua emanazione, al Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
relativa pubblicazione ai sensi dell’art. 23 comma 5 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i.. L’opposizione 
del terzo sarà proponibile entro i 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto sul B.U.R. del 
presente decreto. Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità 
resta fissata nella somma depositata. 
 
Art. 5 



Di dare adeguata pubblicità al presente provvedimento, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia, mediante pubblicazione dello stesso in “Amministrazione Trasparente” ed 
all’Albo pretorio on-line della Provincia di Vercelli. 
 
Art. 6 
Di dare atto altresì che, ai sensi dell’art. 25 comma 1-3, del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.: 
l’espropriazione del diritto di proprietà comporta l’estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali 
o personali, gravanti sul bene espropriato, salvo quelli compatibili con i fini cui l’espropriazione è 
preordinata. 
Le azioni reali e personali esperibili sul bene espropriando non incidono sul procedimento 
espropriativo e sugli effetti del decreto d’esproprio. 
Dopo la trascrizione del decreto d’esproprio, tutti i diritti relativi al bene espropriato possono essere 
fatti valere unicamente sull’indennità 
 
 
AVVERTE 
 
Che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. 
territorialmente competente entro il termine di 60 (sessanta) giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni, termini decorrenti entrambi dalla piena 
conoscenza del provvedimento stesso. 
 
 
 
 
  
 


